
Almanacco del calcio bresciano 2011-’12

«Il calcio dilettantistico è
dentro di me, l’ampia parte-
cipazione a questa serata dà
nuovi stimoli per il futuro.
Questi dirigenti delle società
dilettantistiche sono degli
eroi».

BRESCIA Un aperitivo per 300
persone.L’occasione per presenta-
re l’Almanacco del calcio brescia-
no 2011-2012 in edicola da questa
mattina. Ma soprattutto un modo
per mostrare alle società bresciane
la vicinanza del nostro gruppo edi-
toriale e dare alle stesse un’oppor-
tunità di vedersi, confrontarsi,
scambiarsi delle idee.
È stato un successo la serata di pre-
sentazione dell’Almanacco del cal-
cio bresciano 2011-2012. All’Anti-
ca Trattoria Valle Bre-
sciana, in città, decine
di giocatori, dirigenti
edallenatori sono inter-
venutiall’aperitivo idea-
to per lanciare il volu-
me sul pallone di casa
nostra che da questa
mattina sarà disponibi-
le in tutte le edicole.
Al «tavolo d’onore» tutti
i promotori di questo
progetto: Mauro Torri,
direttore operativo del
Giornale di Brescia; Vit-
torio Lanzani, direttore di Numeri-
ca, la nostra concessionaria di pub-
blicità; Franco Bassini, caposervi-
zio della redazione sportiva del no-
stro quotidiano. Ospiti anche Al-
bertoPasquali, presidente dellade-
legazione bresciana della Lega Na-
zionale Dilettanti, e Fabio Mandel-
li, assessore provinciale allo Sport.
Circa 300 le persone intervenute,
rappresentate circa il 60% delle
154 società bresciane raccontate
sull’Almanacco che parla di tutto il
pallone provinciale, dal Brescia, al-
la LegaPro fino alla Terza catego-

ria. Tra gli ospiti, una folta delega-
zione del Brescia calcio capitana
dal dt Gigi Maifredi. E poi il presi-
dente del Carpenedolo, Maurizio
Viola e tanti altri dirigenti e allena-
tori.
Franco Bassini, caposervizio della
redazione sportiva del Giornale di
Brescia: «Questo volume sarà utile
quest’anno ma anche in futuro».
MauroTorri, invece, preferisce elo-
giare la passione del movimento:
«Se questo almanacco c’è è perché

dietro c’è la passione di
molti dirigenti. Il vero
valoredel calcio provin-
ciale è dato dal lavoro
svoltodai tanti protago-
nisti delle varie socie-
tà».
Sulla stessa lunghezza
d’onda Alberto Pasqua-
li: «L’ampio consenso
dei partecipanti a que-
sta serata dà nuovi sti-
moli per il futuro. Qui
abbiamo potuto con-
frontarci. Questi diri-

genti delle società dilettantistiche
sono degli eroi». La pensa così an-
che l’assessore Fabio Mandelli:
«Dietro al movimento c’è il lavoro
volontarioditante persone che fan-
no crescere i giovani».
Finita la presentazione, i discorsi
tra gli intervenuti sono proseguiti
nelle varie sale del ristorante. Il pic-
colo, grande risultato di una serata
di gala pensata proprioper le socie-
tà e che si potranno «rigustare» in
uno speciale in onda su Teletutto
domenica prossima alle 21.
 f. ton.
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«Dietro a questo movimento
c’èil lavoro volontariodi tan-
te persone che fanno cresce-
re anche i giovani e che ogni
giorno ci mettono spirito e
passione per realizzare un
sogno».

FABIO MANDELLI

HANNO DETTO

PER IL FUTURO
Il libro realizzato

dall’Editoriale
Bresciana
è pensato

per le società
e gli appassionati

del pallone

Vernice di successo
per l’utile guida
in edicola da oggi «Se questo almanacco c’è, è

perché dietro c’è la passione
dei dirigenti. Ho una piccola
esperienza in questo campo,
il vero valore del calcio pro-
vinciale è dato dal lavoro
svolto dalle varie società».


